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SI NO
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IL DIRIGENTE DEL SETIORE
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IL CONSIGLIO COI\,4UNALE

PRESO ATIO dell'intensificarsi in ltalia e nel mondo delfenomeno dei razzismi, della xenofobia, del sessismo
e dèlìa necessità, quindi, di presèrvare la pìena attuazione dei principi e dei valori della Costituzione,
nell'ambito delle iniziative pubblìche che interessano la comunìtà localei

OoNSTAIATO che lasciare spazio, sotto qualsiasi forma, a manifestazioni, associazioni ed otganizzazioni
dichiaratamente razziste, xenofobe, sessisie ed antidemocratiche che, anche con esaltazione di fofme di

violenza, possano contribuire a creare sul territorio relazioni e reti di complicità ed un pericoloso spirito di
emulazione soprattutto in settori della popolazione giovanile, è contrario ai principi coslituzionali;

RICHIAN,4ATI:
. !'art. 2 delta dichiarazione universale dei diritti umani (adottata dallAssemblea Generale delle Nazioni

Unite il lodicembre 1948) il quale dispone che "ad ogni individuo speuano tutti i dititti e tuÍîe le líbertà
en nciaîe nella prcsente dichiarazione, sewa disîítvione alatna, per ragiolli di razza, di colore, di sesso, di lingua,

di relígione, di opinione política o dí alîo genere, di oligine nazionale o sociale, dí riccltezza, di nascita o.di abt a

. gli artt. 2 e 3 della Costituzìone della Repubblica ltaliana, i quali prevedono, rispettivamente, che '?a
Repl{bblica riconosce e galantisce í diritti im'iolabilí dell' omo..." e che "t1ttlí i ciltadini hanno pati dignità socíale

e sono eguali davann a a legge, senza dislinzione Aí sesso, di rEza, dí lingua, dí religione, di opinioni politiche, di
condizíoni personali e socíali";
. la Xfl disposizione transitoria è finale della Costituzione stessa, la quale dispone che "è'rietata la
fiorganizztuione, sotto qualsíasí fomq del dìsciolta partito fascitra", in attuazione della quale ìa legge nr.
645/1952, afl'art. 1, stabilisce che "sí ha iolganizzazione del disciolto paúito fascísta quando una assocíazìone, u|1

movímento o comunque ut1 gtltppo di persone non inferíore a cinque persegaartnaùtà antidemocrariche proprie del
pa1íto fascista, esaltando, minacciando o usando la úolenza quale metorlo .li lotta poÌiticd, o propugnando la
soppressione delle liberîà garantite da a Cosrituzione, o denígrando la democr@ia, Ie sue islituzioni ed í valorí
della Resktenza, o srolgendo propaganda razzista, oiNero rivolge la sua attivilà alla esaltazíone di esponektí,

princpii, fatti e metodi propri del pedetto pafiito, o compie manifest tzioni esteriori di carattere rùsctrld" e ViStO
I'art. 5 della predetta legge;

VISTA Ia legge 20 giugno 1952, nr. 645, nota come leggè "Scèlba'l

RlCHlAlVATl, inîne:

. la fegge 13 ottobfé 1975, nr. 654, intitolata "Ratifica ed esecuzione della cowetuione intemazionale
sull'elimí azíone dí tutte Ia farne di disc:rínínazione lazziale" il cui artìcolo 3, ìn particolare, stabilisce che "è
vielata ogni organízzazíane, associazione, morimento o glltppo ave te tra í plopli scopi l'incilamento alla
disc minazíone o allatiole za per motivi razziali, etnící, nazionalí o religiosí";

. l'af. 1 ('Discrimínazione, odío o violenza per tuotiri ldzzialí, etnici, nazíonalí o religiosi') del D.L. 26 aprile
1993, . 122, convertito in legge 25 giugno 1993, nf. 205 (cosiddetta leggè "l\,4ancino") contenente
"lvlisure u.genti in mate a di discriminazione razziale, etnica e religiosa" jl quale dispone, tra I'atro, che "...
è víetata ogni or4anizzazio e, associazione, morimento o gruppo avente tra i propri scopí l'incitamenlo alla
dísc:ríminazíone o alla víolekza pel motiú ruzzialL etníci, nazíokali o leligiosi":

RITENUTO di adottare misure contro ogni neofascismo e cont.o ognì manifestazione di discriminazione per

non consentire, sècondo imezzi e i limiti prevjsti dall'ordinamento e principalmente attEverso i Règolamenti
Comunali, che le organizzazioni neofasciste abbìano cìttadinanza politica sul territorio, in partìcolare attraverso
l'uiilizzo di spazi pubblici;

RICHIAMATI ivigenti regolamenti per I'utilizzo degli spazi pubblici, deglì immobili e sale comunali;

VISTI i Regolamenti Comunali per la concessione dèi locali e attrezzature di Palazzo San Giorgio, delTeatro
Comunale "Cilea", dei locali deì CEDIR, deglì impianti spohivi comunali, delle biblioteche e ditutti gli altri edìfici
istituzionali;

VISTO I'art. 42 del D.

RILEVAIO che non è
atto di indirizzo.

-. :
Lgs. nr. 26712000;

necessario acquisire i pare di regolarita' tecnica e contabile in quanto traftasi di mero



DELIBERA

di approvare it seguente atto dì indirizzo per la concessione, anche temporanea e/o occasionale, di immobili
e/o sale di immobili istituzionali, di strutture comunali destinate ad attìvità sportive, ieatrali spettacolistiche,
culturali e di rappresentanza:

. non potranno, in alcun caso, essère concessi spazi pubblici, ìmmobili e/o sale di immobili istituzionali, dì

strutture comunali destinate ad attività sporlivè, teatrali, spettacolistiche, culturali e di rappresentanza per
1o svolgimento di conferenze, inconiri e manifestazioni di qualsiasi natùa alle organizzazioni ed associazioni

che dircttamente si ichianÉno all'ideologia, ai liquaggi e rituali fascisti, alla sua simbologia e alla
discrÌminazìone razziale, etnica, religiosa o sessuale, o per ragioni dì lirgua, di opinioni politiche o per

condìzioni personali o sociali, in base alla veriflca delle previsioni dei rispettivi statuti;

. le domande per la concessione di spazi ed aree pubbliche dovrarmo conienere specifica dichiaraziore con la
quale il richiedente attesti di essere a conoscenza e di impegnarsi a rìspettare:
. la Xll disposizione transitoria e finale della Costituzione italiana secondo la quale "è vietata Ja

rìo.ganizzazione sotto qualsiasi forma del disciolto partito fascista"
. I'ar.3 della Costituzione ltaliana
. la legge 20 giugno 1952. nr. 645
. la legge 13 ottobre 1975, nr. 654
. il D.L..26 aprile 1993, nr. 122 convèrtìto in legge 259ìugno 1993, ff. 205

DICHIARA

Con separata votazione, che la presente proposta di deliberazìone sia immediatamente eseguibile,


